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TITOLO 1 – DIPOSIZIONI GENERALI 

 

Capo 1 -  Generalità 
 
 
 
 

Art.1 – Individuazione degli ambiti di riferimento  
Le norme del presente regolamento s i applicano in tutto il territorio del Comune che a tale 
scopo è suddiviso nelle seguenti zone:  
 
 
Zona I - comprendente il capoluogo; a sua volta si articola in:  
- lA riferita all'attuare piazzale adibito a parcheggio oggetto di Piano di Recupero di 
iniziativa pubblica, alla  zona integrata per nuove attrezzature ricettive e di servizio, in 
località Catinozzo;  
- I B riferita all'area circostante le Piramidi e agli edifici che si attestano lungo la via 
Brennero (val Buia);  
 
Zona Il - zone per nuove attrezzature ricettive e d i servizio (T 4) e relative aree di 
parcheggio in località Le Regine e Stazione Ovovia, inoltre le aree di parcheggio in 
prossimità dell'impianto di risalita della Selletta, del Sestaione, del Pulicchio e della Vai di 
Luce;  
 
Zona III - comprende l'edificato del capoluogo che non ricade in zona I ed inoltre le 
frazioni: Cecchetto, Casa Mastro Carlo, Fontana Vaccaia, Pianaccio, Le Regine, Secchia, 
Bicchiere, La Consuma, Ponte alle Lime, Boscolungo, Faidello , VaI di Luce, gli edifici 
isolati che attestano lungo la S.S. n. 12;  
 
Zona IV - viabilità principale di livello intercomunale - S.S. n. 12 - all'interno dei centri 
abitati ( al di  fuori si applicano le norme del D.L. 285/1992 e D.P.R. 495/92);  
 
Zona V - viabilità secondaria di collegamento con la Val di Luce, con Pian di Novello;  
 
 
Zona VI - viabilità di livello comunale di tipo urbano.  
Le norme riguardano la disciplina per I a realizzazione e Ia installazione di manufatti 
esposti in luoghi pubblici o aperti al pubblico quali:  

a) insegne dì esercizio e pubblicitarie  
b) bacheche  
c) cartelli pubblicitari stradali  
d) segnaletica di indicazione  



 
TITOLO II - PROCEDURA AMMINISTRATIVA 

 
Capo I - Modalità di presentazione e rilascio dell'autorizzazione. 

 

Art. 2 - . Richiesta di autorizzazione  
La installazione o la modifica dei manufatti d i cui all'art. 1 del presente regolamento sono 
opere soggette ad autorizzazione gratuita.  
La richiesta, in carta legale da inoltrare aI Sindaco, dovrà contenere i seguenti dati ed 
elaborati:  
- generalità ed indirizzo del richiedente,  
- la località in cui il manufatto sarà installato,  
- iI progetto del manufatto contenente I e seguenti indicazioni: forma, dimensioni, materiali 
di costruzione, collocazione in rapporto alla facciata o contesto ambientale,  
- documentazione fotografica che evidenzi il luogo di installazione del mezzo pubblicitario  
- estratti planimetrici (rilievo aerofotogrammetrico , PRG)  
I documenti firmati dal richiedente dovranno essere redatti in duplice copia.  
 

Art. 3 - Rilascio autorizzazione  
Per il rilascio della autorizzazione, ferme restando Ie competenze degli Organi Territoriali 
di salvaguardia ai sensi delle leggi n. 1497/39 e 431/85, i l Sindaco potrà avvalersi del 
parere della Commissione Consultiva Edilizia, qualora sia espressamente da Lui richiesto.  
Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda sarà comunicato all'interessato 
l'accoglimento o meno della richiesta.  
Tale termine si ritiene sospeso qualora l'Ufficio Tecnico comunale obietti circa I a 
soluzione progettuale proposta o  la richiesta si a carente di documentazione.  
Decorsi i sessanta giorni, senza alcuna comunicazione da parte dell' Amministrazione 
Comunale, la richiesta si ritiene accolta.  
 

Art. 4 - Validità dell'autorizzazione  
L'autorizzazione per I e istallazioni d i cui a I presente regolamento è rilasciata a favore del 
richiedente senza pregiudizio "dei diritti e le ragioni dei terzi".  
Il termine entro il quale il titolare dell'autorizzazione deve istallare i manufatto è stabilito in 
anni 1 a decorrere dalla data del rilascio.  
L'autorizzazione é temporanea ed ha una validità d i tre anni rinnovabile tacitamente per 
altri tre anni e successivamente di anno in anno salvo revoca da parte del Sindaco 
mediante notifica inviata sei mesi prima della scadenza.  
 

TITOLO III - MANUFATTI PUBBLICITARI 
 

Capo 1 - Insegne d'esercizio e Insegne pubblicitarie 
 

Art. 5 - Definizione   
- S i definisce "insegna, targa, pannello d'esercizio" la scritta contenente il nome 
dell'esercente o Ia ragione sociale della ditta, Ia qualità dell'esercizio o la sua attività, 
l'indicazione generica dei prodotti venduti o fabbricati o dei servizi prestati, completata 



eventualmente da un simbolo o da un marchio, installata nella sede dell'attività a cui si 
riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce 
propria che per luce indiretta.  
- S i definisce "insegna pubblicitaria" i I manufatto finalizzato alla diffusione d i messaggi 
pubblicitari o propagandistici a carattere permanente esposto i n luogo diverso da quello i 
n cui ha sede !'esercizio o l'attività a cui fa riferimento; esso è utilizzabile in entrambe le 
facciate anche per immagini diverse.  
Può essere luminoso, sia per luce propria che per luce indiretta  
 

Art. 6 - Tipologie d'insegne  
Le insegne d'esercizio e pubblicitarie, del tipo luminoso o non luminoso, a secondo della 
loro ubicazione si possono classificare nel seguente modo:  

·  a bandiera in facciata  
·  a bandiera su palina  
·  frontale nell'ambito dello sporto  
·  frontale sulla facciata dell'edificio  
·  frontale su paline - a tetto  
·  su pensilina  

 
Le insegne luminose, a luce fissa o intermittente, possono essere del tipo:  

- filo neon  
- filo con sottofondo  
- scatolare con luce diretta  
- scatolare con luce schermata - platani luminosi  

 
Le insegne non luminose dipinte o a rilievo possono essere illuminate da sorgenti esterne.  
 

Art. 7 - Caratteristiche  
a) Insegne a bandiera in facciata  
Applicate sulle facciate degli edifici dovranno essere proporzionate all’altezza del 
fabbricato ed alla larghezza della sede stradale e del marciapiede; .le dimensioni dei 
supporti dovranno essere minime  
b) Insegne, a bandiera su palina  
Infisse al suolo e dotate di autonomo supporto potranno essere  
utilizzate laddove esista un ampio spazio tra edificio-punto di collocazione-strada e 
quando non costituisca elemento di disturbo aI contesto ambientale circostante. Le 
insegne a bandiera nel caso che aggettino su suolo pubblico devono essere poste ad 
un'altezza minima, misurata dal punto inferiore dell'insegna, di mt. 3,00 laddove esiste un 
marciapiede sopraelevato rispetto a Il a sede stradale e dì mt. 4,50 laddove queste 
aggettino su strade prive di marciapiede.  
La sporgenza delle stesse dovrà essere contenuta aI massimo a  50 cm dal filo esterno 
del marciapiede, ad 1 mt. dal bordo strada in assenza di questo.  
Le insegne a bandiera nel caso che aggettino su suolo privato devono essere poste ad 
un'altezza minima, misurata dal punto inferiore dell'insegna, dì mt. 3,00 se aggettanti su 
spazio destinato a transito pedonale o su spazio destinato 'l transito o manovra dei veicoli;  
c) Insegna frontale nell'ambito dello sporto  
Non interessa la, facciata dell'edificio ma è contenuta nell'apertura,  
tra gli stipiti e l'architrave; può rientrare in questa tipologia l'insegna posta subito al di 
sopra dell'architrave;  



d) Insegna frontale in facciata  
S i intende l'insegna applicata sul muro; Ia sporgenza massima dovrà essere inferiore a 20 
cm., può essere a sviluppo orizzontale o a sviluppo verticale; dovrà essere dimensionata i 
n modo tale da non interferire con le caratteristiche architettoniche della facciata 
interessata.  
e) Insegna frontale su palina  
Sostenuta da paline di supporto ancorate al terreno possono essere collocate solo su 
suolo privato.  
f) Insegna a tetto o su pensilina-  
Sono ancorate sulle coperture o sulle pensiline d'ingresso dei fabbricati; nel territorio 
comunale non sono ammissibili.  
 

Art.8 -  Collocazione- Ambiti di riferimento  
Zona I (lA, I8)  
Le insegne ammissibili, luminose e non luminose, sono:  

- frontali nell'ambito dello sporto,.  
- frontali sulla facciata dell'edificio.  

Sono ammissibili inoltre le insegne a bandiera attinenti a servizi pubblici o di interesse 
pubblico come: farmacie, tabacchi, pronto intervento e a manufatti del tipo orologi.  
L'installazione d i insegne frontali su paline è possibile solo nelle aree predisposte allo 
scopo e indicate nell'allegato.  
Non sono ammesse insegne luminose a luce intermittente.  
Zona Il  
Le insegne ammissibili, luminose e non luminose, sono:  

o a bandiera su palina  
o frontali nell'ambito dello sporto, ,  
o frontali sulla facciata dell'edificio,  
o  frontali su paline  

Durante Ia redazione dei P.P. delle zone T4 e dell'area d i parcheggio della Val d i Luce, 
sulla base del presente Regolamento dovranno essere redatti specifici elaborati grafici.  
Zona III  
Le insegne ammissibili, luminose e non luminose, sono:  

- a bandiera i n facciata  
- a bandiera su palina ,  
- frontali nell'ambito dello sporto,  
- frontali sulla facciata dell'edificio, 
-  frontali su paline  

La collocazione di insegne frontali su paline i n località Le Regine sarà ammessa solo 
all'interno dell'aiola spartitraffico che divide i 1 parcheggio dalla strada statale.  
Zona IV, V, VI  
Le insegne ammissibili, luminose e non luminose, sono:  

- a bandiera su palina  
- frontali su paline  

 

Art. 9 - Abaco  
Per Ia individuazione del caratteri grafici e dei colori delle Insegne di esercizio e 
pubblicitarIe, per Ia realizzazione dei loro elementi di supporto si fa riferimento a quanto 
indicato nell'allegato al presente regolamento.  
 



Capo  II - Bacheche 
 

Art. 10- Definizione 
 
S i definiscono bacheche i manufatti destinati ad accogliere messaggi pubblicitari grafici e 
fotografici da apporre sulla facciata degli edificI.  
 

Art. 11 - Caratteristiche, dimensione e collocazione  

La realizzazione dei manufatti dovrà essere eseguita con materiali e colori che si 
armonizzino con la facciata dell'edificio.  
La dimensione massima è stabilita i n mt. 1 ,50x 1,50; la sporgenza massima rispetto al 
filo del muro di cm. 6.  
La loro collocazione dovrà avvenire in modo tale da non interferire con le caratteristiche 
architettoniche e decorative degli edifici,  
 

Capo  III - Cartellonistica 
 

Art. 12 - Definizione  
 
- S i definisce "cartello o manifesto" l'elemento bidimensionale, finalizzato alla diffusione  di 
messaggi pubblicitari o propagandistici, posto in opera su strutture murarie o su altri 
supporti comunque diversi dai cartelli e dagli altri mezzi pubblicitari.  
Non può essere luminoso né per luce propria né per luce indiretta  
- Si definisce "striscione, locandina e stendardo" !'elemento bidimensionale, privo di 
rigidezza, mancante d i una superficie di appoggio, finalizzato alla promozione 
pubblicitaria di manifestazioni o spettacoli. Può essere luminoso per luce indiretta.  
- S i definisce "impianto di pubblicità o propaganda" qualunque manufatto finalizzato alla 
pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività, non individuabile secondo le 
definizioni precedenti. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.  
 

Art. 13 - Classificazione  
La cartellonistica stradale é classificabile in base ai seguenti criteri:  
- la funzione (pubblicitari, segnali di indicazione)  

- le caratteristiche tecniche (luminosi, non luminosi),  
- la collocazione (sulle strutture murarie, isolato).  

 
I cartelli isolati possono essere: monofacciali, bifacciali, tridimensionali.  
 

Art. 14 - Dimensione e formato  
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati con materiali duraturi. 
Le strutture di sostegno e gli altri elementi che compongono il cartello devono essere tra 
loro solidali.  
Il disegno, I a colorazione, l'ubicazione dei cartelli deve essere tale da non ingenerare 
confusione con i segnali stradali o con le segnalazioni luminose di circolazione.  



I cartelli installati fuori dai centri abitati non devono superare i sei metri quadrati; non 
devono essere collocati a distanza minore di 3 mt. dal limite della carreggiata; devono 
essere collocati a mt. 150 di distanza dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari; non devono 
essere collocati a distanza minore di 250 mt. dai segnali stradali di pericolo e di 
prescrizione e di mt. 150 dopo i segnali stessi;  il bordo inferiore dei cartelli, rispetto  alla 
banchina stradale, non dovrà essere inferiore a mt. 1,50.  
I cartelli bifacciali e tridimensionali debbono essere rifiniti in ogni loro Iato. La distanza fra 
cartello e cartello non dovrà essere inferiore a mt. 100 per ogni Iato di strada, e 
possibilmente dovranno essere sfalsati rispetto alla direttrice di marcia.  
I cartelli pubblicitari non dovranno contenere frecce segnaletiche o di indicazione; rispetto 
a tale disposizione potrà essere ammessa deroga quando l'esercizio o l'attività siano 
ubicati in posizione arretrata e nascosta rispetto alla strada pubblica e il cartello si trovi 
nell'immediate adiacenze.  
 

Art. 15 - Ubicazione dei cartelli pubblicitari  
I cartelli pubblicitari dovranno essere ubicati in aree predisposte dall' Amministrazione per 
il capoluogo e per ciascuna frazione..  
I siti designati sono individuati negli elaborati planimetrici dell'allegato.  
 

Art. 16 - Divieto di installazione di cartelli pubblicitari  
E' vietata qualsiasi forma di pubblicità stradale generica nella zona lungo Ia strada statale 
n. 12 nel tratto compreso tra Boscolungo e stazione Ovovia.  
Per l'istallazione di cartelli e impianti pubblicitari è vietato l'uso di aiuole spartitraffico, 
marciapiedi, alberi.  
Per Ia segnaletica relativa a servizi ed attrezzature di pubblico interesse è ammissibile la 
deroga.  
 

Art. 17- Installazione provvisoria  
L'installazione provvisoria di cartelli e striscioni pubblicitari è consentita in tutte le zone 
individuate dal presente regolamento; il periodo massimo di esposizione è di norma trenta 
giorni.  
E' fatto divieto di utilizzare aiuole spartitraffico, semafori, marciapiedi, alberi.  
L'A.C. si riserva I a facoltà di ordinare Ia rimozione dei cartelli, qualora si verificasse la 
necessità, prima della scadenza del periodo concesso. Per manifestazioni di carattere 
politico, culturale, sportivo di interesse generale, su decisione della Giunta Comunale, 
potrà essere decisa I a installazione di striscioni di propaganda e promozione in zone 
diverse da quelle stabilite.  
 

Capo IV - Segnali d'indicazione 
 

Art. 18 - Norme generali 

L'apposizione della segnaletica ha come quadro di riferimento l'immagine della città.  
A tal fine l'A.C. predisporrà Ia scelta dei luoghi, le forme, i materiali, i colori dì tutta la 
segnaletica.  
I criteri guida sono:  



- l'indicazione toponomastica dovrà essere realizzata in pietra focale con scritte incise e 
colorate in rosso  
- ì numeri civici realizzati con tavolette d i pietra locale con le cifre incise e colorate di nero  
- gli indicatori di servizi di pubblica utilità saranno realizzati in un unico cartello 
raggruppante le varie indicazioni.  
Questi segnali dovranno essere realizzati in metallo colorato con fondo marrone e scritte 
bianche  
- gli indicatori di alberghi e ristoranti nel rispetto d i un piano informativo coordinato tra 
l'A.C. e le categorie d i settore interessate dovranno essere convenientemente raggruppati 
su cartelli realizzati in metallo colorato con fondo giallo e scritte nere;  
- I segnali di indicazione di attività private dovranno essere limitati soltanto a quelle attività 
ubicate i n zone di difficile individuazione, servite da una viabilità periferica e secondaria; 
dovrà essere esclusa la finalità pubblicitaria.  
Tutti i segnali di indicazione dovranno essere sistemati su appositI supporti che 
l'Amministrazione predisporrà all'uopo secondo i I progetto contenuto negli elaborati grafici 
contenuti nell'allegato aI presente regolamento.  
I segnali di indicazione, forniti dal richiedente, saranno posti in opera dal competente 
Ufficio comunale.  
Le spese saranno addebitate aI richiedente secondo I e vigenti tariffe per le prestazioni ai 
privati.  
Ogniqualvolta l'Ufficio Comunale rileverà il danneggiamento e/o il deterioramento del 
segnale lo Comunicherà a Il a Ditta che avrà !'obbligo di sostituirli.  
L'A.C. s i riserva il diritto di spostare, eliminare, in qualsiasi momento, dandone 
comunicazione motivata all'interessato senza che questi possa reclamare diritti a 
compensi o indennità di qualsiasI tipo  
 

TITOLO  IV - NORME PARTICOLARI 
 

Art. 19 - . norma transitoria  
Entro un anno dall'entrata i n vigore del presente regolamento, le insegne e i cartelli senza 
autorizzazione dovranno essere rimossi ed adeguati.  
Entro tale periodo i privati, di comune accordo con l'A.C., potranno spostare i manufatti 
collocati nel capoluogo e più precisamente nell’attuale piazzale d i parcheggio lungo la 
statale ed in prossimità delle "Piramidi", in attesa di un assetto definitivo della zona che 
verrà con l'attuazione del P.d.R. di iniziativa pubblica.  
 

Art. 20 - Rimozione dei manufatti non autorizzati  
Scaduto il termine assegnato, il Comune provvederà alla rimozione in forma coattiva, 
recuperando I e spese sostenute con i procedimento di cui al R.D. 14/4/1910 n. 639.  
 

Art. 21 - Sanzioni  
Scaduto infruttuosamente il I termine stabilito sarà assegnata una sanzione pecuniaria di 
L.  1.000.000 (un milione) per ogni installazione non rimossa e non adeguata;  
La sanzione di cui a I comma precedente si applica per tutti quei casi di inadempienza alle 
disposizioni contenute nel presente regolamento.  
 



Art. 22 - Ambito di applicazione  
AI d i fuori dei centri abitati, s i fa riferimento aI D.L. n. 285 del 30.04.1.992 (Nuovo Codice 
della .Strada) e a I successivo regolamento di esecuzione e di attuazione D.P.R. n. 495 
del 16.12.1992.  
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INDIVIDUAZIONE NELL'AMBITO DELLE SINGOLE FRAZIONI DEL COMUNE DI AREE  
PER LA  
COLLOCAZIONE DI MANUFATTI PUBBLICITARI,  PROMOZIONE TURISTICA, DI 
VALORIZZAZIONE NATURALISTICA.  
 
n.b.  
La localizzazione dei manufatti è indicativa; Ia loro esatta individuazione sarà possibile 
solo dopo I a predisposizione dei progetti esecutivi delle singole aree  
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